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abbiano voluto celebrare quale festività nazionale il giorno 
del ventcsimoquiuto anniversario del suo avvenimento al 
trono. Questi magistrati ebbero inoltre l’ onore di presen­
tare al re una tazza d’ oro ed alla regina un quattro in ar­
gento, rappresentante in rilievo l’ eflìgie del sovrano. L a  taz­
za è sostenuta da quattro figure, l ’ Amore, la Forza, la S a g ­
gezza e la G iustizia; nel coperchio é figurata la Concordia, 
sotto cui leggesi l’ epigrafe: Che il vino migliore libi soven­
te da questa coppa per ristorare II iniglioi c dei re.

19 luglio. L ’ arcivescovo di Monaco in una sua pa­
storale fa severissima censura del rilassamento dei costu­
mi e d e l l ’ indifferenza religiosa; ed ingiunge ai curati d e l­
la sua diocesi l’ ordine non solo di astringere que’ loro 
parocchiani che sono colpevoli d’ illecito commercio tra i 
due sessi ad esercitare più frequentemente gli alti di divo­
zione con certa prescritta gradazione, ma di far loro altresì 
particolari esortazioni, la prima volta alla presenza dei pa­
dri e madri, la seconda dinanzi parecchi distinti individui 
del comune, la terza davanti tutta la comunità raccolta, e 
finalmente alla quarta recidiva di escluderli temporaria­
mente dalla chiesa. Il re nell’ atto di riconoscere le buo­
ne intenzioni dell’ arcivescovo, biasima la pubblicazione di 
quella pastorale, fatta senza l’ autorizzazione sovrana, e 
disapprova ed annulla come positive usurpazioni dell’ au­
torità ecclesiastica le disposizioni penali contra i recidivi 
nel commercio de’ due sessi, la di cui esecuzione compro­
metterebbe l’ onore e la tranquillità delle  famiglie, recan­
do al tempo stesso notabile pregiudizio al rispetto dovuto 
al clero stesso. Il re ordina ai funzionari competenti di con­
certarsi colle autorità ecclesiastiche intorno ai mezzi con­
venienti di arrestare i progressi dell ’ immoralità, e in tal 
guisa ottenere poco a poco un miglior ordine di cose. Inol­
tre ingiunge ad essi S. M. di tenersi strettamente entro i 
limiti di lor competenza, vegliare rigorosamente al man­
tenimento de’ suoi diritti, e proteggere i suoi sudditi con­
tra ogni vessazione, giacché se la chiesa deve essere mai 
sempre certa di vede» assecondati i suoi sforzi allorché han­
no per oggetto la conservazione dei buoni costumi, non 
tollererà mai d’ altronde la M. S. che si violino le forme 
legali, neppur quando si trattasse di raggiungere lo scopo


